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OGGETTO: D.M. 12 aprile 1996 - Art. 1, comma 2 - Quesito. 
 

Si comunica che il quesito indicato in oggetto è stato sottoposto all’esame del Comitato Centrale Tecnico Scientifico 
per la prevenzione incendi. 

Al riguardo il parere del suddetto Comitato, con il quale si concorda, è che il disposto dell’art. 1, comma 2, del D.M. 
12 aprile 1996 non è applicabile alla tipologia di installazione prospettata, in quanto i singoli apparecchi di produzione 
calore sono ubicati all’esterno dell’edificio servito.  
 
 
Nota della ditta XXXXX del 20 ottobre 1998 
 

OGGETTO: D.M. del 12 aprile 1996 (ex circolare ’68). 
 
Nel D.M. del 12 aprile 1996 si precisa che la portata termica di un impianto risulta dalla somma della portata termica 

dei singoli apparecchi installati nello stesso locale. 
Quando la portata termica complessiva è uguale o superiore a 100.000 kcal/h è necessario che l’impianto abbia 

l’approvazione dei Vigili del Fuoco. 
L’apparecchio in argomento ha una portata termica di 29.800 kcal/h (34,7 kW) ed è costituito da due unità: una parte 

esterna all’ambiente (all’aperto) dove si produce il calore, con combustione di gas, e una parte interna all’ambiente che 
riceve il calore, mediante circolazione di acqua, e lo invia nell’ambiente da riscaldare mediante circolazione di aria. 

In funzione delle dimensioni dell’ambiente da riscaldare si installano una quantità adeguata di questi apparecchi e, 
pertanto, la portata termica complessiva può superare il limite delle 100.000 kcal/h. 

Tenendo presente che la parte gas e fuoco è sempre e solo all’esterno si richiede se un impianto, realizzato con 
diversi di questi apparecchi, con portata termica complessiva superiore a 100.000 kcal/h debba avere l’approvazione dei 
Vigili del Fuoco. 

La parte gas e fuoco è all’esterno e all’aperto quindi non si trova in locale o locali confinati come definito dal punto 
2 - Art. 1 del D.M. del 12 aprile 1996. 


